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ii?erpliè illud^i'oi ? La propaganda ole'ri-

oftle diretta; con opportunità di mezzi e c o n 
vigoria d'azione sconosciuta ai liberali,: rap-
prbSButa 'òggi uà , serio, raalo pericolo ohe 
l ' o p e r a volonterosa di alouni pochi non 

.riesce a scongitirare, e ohe oreace a dismi­
sura non solo nella bàinpagna, fertile ter­
reno pel lavoro del prete, ma anche nelle 
stesse: città e; nei centri intellettuali delle 
nostre scuole. : 

Noi vogiiamo pur ammet te r buone, le 
r ipetuto dichiarazioni dei clericali, ohe es i 
non intendono attaccare l 'iiaità materiale 
della patr ia ; ma : quello ohe abbiamo il 
dirit to di creder fermamente 9 ohe foi spa ­
venta, è olia essi risorgendo, vogliono r i n ­
novare la distrazione di quella l ibertà di : 
pensiero opera lunga e difficile di martir i , ; 
di pensatori e di, saooli, la ,quale ohaaohè 
affermino, non può in nessun modo accor­
darsi ::poV: dogma iuoarnato nel Pont9ti,!6 = 
di Olii essi sono i valenti rappresentanti . 

I fatti e le voci airifflonitrici di, tale pe­
ricolo si succedono con maggior frequenza ; 
alle le t tere di Adolfo Eossi sul l 'organizza­
zione olerioalo nel Veneto fanno eòo quelle 
recenti del senatore Grifflni snlla, propa-
gàuda olerioale nelle campagne l omba rde ; 
agli Btudentaooli ohe in 'be r re t to univerai-
tai'io 6Ì reoaiìò in S. Pie t ro a sbraitare viva 
il papa-re, si possono ii,ùire i soldati del 
nostro esercito ohe frequentano i l'ioreatori 
óattoUoi (leggi olerioali). In una parola 
dairavistoorazia e dalla campagna il oleri-
cali.3jaftj,si ;,è insittuivto .,iiegli rateati borghesi 
ed operai raooogiiéndo; con cura minuziosa 
ogni briciola di rnalcònteuto,, ogni .errore, 
e sono tanti, della nostra politica. 

.Del resto tutto oià è na tu ra l e ; noi iìno-
ra non .abbiamo opposto a tanti bisogni 
del nostro popolo, a tante naoessità della 
nòstra vita politica, altro ohe reboan t i ,pa ­
role, retòriche e vno t s frasi r ipetute mille 
volte a periodi determinati , a scadenze 
fisse. Queste non potevano che ben magra­
mente compensare la sequela influita di 
sbagli grossolani di òùi con malaugurata 
costanza ha dato prova il parti to liberale. 

Ma oltre alle ragióni d'utilità pratica ed 
immediata che fomentano il clericalismo, 
specialmente nelle campagne, ve ne sono 
a l t re d 'o rd ine morale le qnali producono 
quel senso medesimo di reazione anche 
nella gioventù. 

I.feti atei, per esempio, dovoano originare 
gli studenti clericali; gli uni inipraoanti 
ridicolmente alla grandezza del sentimento 
religioso, col balbet tare papagallesoamente 
teorie non comprese e non digeri te ; gli 
altri coprendo i sintomi della loro degene­
razione intellettuale e l ' ignoranza delle 
vergogno passate, col rammemorare troppo 
spesso quelle presenti e coli' a t teggiarsi a 
credenti in un ideale ohe neppur lontana­
mente conoscono. 

Quale sarà l 'argine dunque che noi po­
tremo opporre a questa onda di nera rea­
zione ohe ci minaccia ? 

For.s6 le tenebre delle sette massoniche, 
forse la parola dei ciimoristi ? No esse 
hanno fatto di già troppo male ; esse hanno 
aoorasoiato troppo il pericolo ohe noi la­
mentiamo, e che desideriamo scongiurare ; 
è solo dai credenti o da coloro che non si 
vergognano parlare di Dio alle masse, ohe 
deve inaugurarsi il nuovo sistema di difesa 
e conciliarsi il sano spirito dei tempi con 
la pura idea religiosa ; è da coloro ohe 
sono nati fra il popolo, ohe con asso h a n n o 
comuni gli interessi, le aspirazioni, ,i sen­
timenti , ohe dava sorgere la parola utile, 

l 'esempio pratioo di quello òhe noi oi.au^ 
gur iamo avvenga per ;la grandezza della 
nostra patr ia e pel bene dal: progrèsèo. 
Quando di tali individui: 61 aia- datò ve­
dere, noi lasceremo le inutili gerem!a,di 
sullo temute sventure e, conforteremo lo 
spirito nostro, oppresso da tetre dalusioni, 
da lùgubri t imori. 

Ma per ottonar ciò è d'Uopo un lavoro 
indefesso a vigoroso, non cosi facile ooai,a a 
prima vista possa sembrare, ma ohe invo­
lu to problema, riohiéde tu t t a l ' intel l igenza, 
l a péi'spicaoia. ed il tat to dei-nostri gover­
nanti, .uni ta alla concordia la piuaBsòlufca. 
di tut t i 1 partit i . Noi lo sintatizziamo in 
questo tre psirola: Educare le plebi.. 

Milt 

Ninno ebbe coma iMaurizio Q u à d r i o t a n t a 
forza di volontà - e tanta tenacia di cara t- , 
taro. Non t i tubò; mai uh istante ùàlla sua 
fede, non deviò di una linea sola dai sudi 
convinoimenti. Disse al tamente a franca­
mente il pensier suo dinnanzi a chiunque 
e anche a ohi era véramente illustro : 
tanto è varo che criticò Q-aribaldi nel suo 
libro sui « Milla ». — Egl i propugnò ' aam-
pre e,fieramente la libertà dai popoli ; fu 
il soldato di: tut t i gli oppressi — a , d i fatti 
lo trovate. a combattere per l a Polonia, 
come per la Ibaria, odsl. par la alia .patria. 
E d oggi quest' ult ima non lo i-ammènta 
nemmeno, e compie par lui il * maggiora 
suo atto di ingrat i tudine. Ma, consolatavi; 
è bene ; l 'Italia può ricordare del l 'arguto e 
inarrivabile giornalista, dalla vena ihesau-
ribilo.. Essa clave serbare i làuri per i nji-: 
nistri, per i gèiierali, 'per' gli scriba ; per 
t u t t a la fastosa a barocca sapienza di que­
sto periodo: di transazione. 

'Ooloro ohe ancora gli serbano nel onore 
un affetto sentito e vi oonfermàno le aUa 
opere, ricordino come «gii dioòssa, rivòlto 
alla.pianta del privilegio : «Dalli aV trónco!» 
Oggi invece i sapienti, esclamano : «Attac­
chiamoci ai rami !» 0 . 

Come la .pensiamo' 
U n nostro assiduo mala in te rpre tando 

i scopi precipui del part i to democratico, 
orade ora necessario domandarci ohe lioi 
pubblioam ente chiarissimo la idee che que­
sto nostro partito sostiana. Noi veramente 
non sappiamo comprendere questa neces­
sità, m a poiché il nostro assiduo lo crede 
utile, qui ripetiamo ohe noi siamo e sa­
remo sempre fedeli seguaci dell 'unità poli­
tica italiana, di quell 'unità ohe fu il sogno 
sublime di Dante e Maochiayelli, di Gari­
baldi e di.Mazzini, e di tut to lo stuolo in­
finito do' martiri dal nostro risorgimento. 
:Unitari politicamente, non accentratori am­
ministrat ivamente. Uni tà politica non pre­
clude il discentramento amministrat ivo. — 
Noi non crediamo ohe lo Stato, con].e si è 
fatto oggi, accentratore in poche mani di 
ogni fonte di pubblico benessere, fosso mai 
stato il sogno dei sommi ohe a titolo d'o­
nore abbiamo più sopra r icordato. '— Unità 
per lo S ta to ; libertà poi Comuni, dunque . 
Lo Stato, padre amoroso, emani la leggi 
ohe debbono raggare l ' in tera nazione ; ma 
lasci che ogni singola regione esplichi la 
proprie peculiari a t t ivi tà in vantaggio, do' 
suoi abitatori, quindi del paese comune, 
servendosi dei mezzi cha na tu ra le prodiga ; 
non assorba agli in sé quei mezzi par far­
sene arbitrario e spasso ingiusto dis t r ibu­
tore, i 

Booo i concetti ohe ci animano, e spe­
riamo ohe il nostro assiduo, ohe è anche un 
nostro oavo amico, sarà pianamente soddì-
afatto, * Y. 

Il debito puÌ()lWlcó ili Europa 

'L'Economiste .E«ro;}dé« publjlioa ques te 
cifre intarassanti rispetto,, a l D e b i t o ' P u b ­
blico dalle sei ijrincipali nazioni di Europa , 
. L e nazioni più indebi tate nel 1897 sono: 
la Frouoia, 26,128 .milioni di:l ire,: oìòò l i re 
678 per ab i tan te ; la Euaaia, 16,276,milioni, 
oiòò lire 167 par ab i t an te ; l ' Inghi l terra , 
16,019 milioni, cioè lire 402 per ftbitanta ; 
k ; Germania, 16,752 m i l i o n i , oioà lire 801 
per abitante ; l 'Austria-Ungharla, 18,971 mi­
lióni, cioè lire 321 per ab i t an te ; l ' I ta l ia 
12,936 milioni, cioè lira 413 per abi tante . 

I debiti pubblioi, di ; iqassta sai nazioni 
rappresentano l ' 83 per 100 dal Debito pub­
blico totale da l l 'Europa , 

L ' I ta l ia occupa l 'ul t imo' posto in questa 

Statistica pel silo debito pùbblico, ma oo-
oOpa il secondo parò nella percentuale per 

ogni suo abi tan te . 
. F. l. 

IL PROCESSO DEL GIORNO 

L a questione Drayfus è oggi diventata 
una quest ione 'mondiale ohe intereasa tut t i . 

'Zola 1' ha ora presa in pugno, dopo aver 
meravigliato tut t i con l ' audac ia e colla 
franchezza nel lanciare le aocuae, col co­
raggio dimostrato n,8l sapersi esporre per­
sonalmente;; sta ora sfrondando foglia per 
foglia: l ' inVoluoro ohe ricopriva la losoa 
faccenda del traditore, e sta dimostrando 
alla a r ànc i a òhe, sia colpevole : od inno­
cente il relegato all'isola del D'avolo, giu­
stizia non-è stata fatta,, chiara, completa, 
yiaibile,,.é,-g.i.ndioa,bil6.:da,tùtti,, .:, ; , 

: Sta dimostrando ancóra ohe s a i r r e g o l a -
rità; e fors'anche crimini, furono Gommassi, 
si fu a pi'ò , del miUtariamo, ohe,..ove oiòi 
fossa tollerato diverrebbe una casta a se, 
privilagiàta, che peserebbe sui destini della 
ITrancia a minerebbe 1' osiatanza della re­
pubblica. 

E qui sta il valore, 1' opera patriottica 
di ;Zola, oggi ohe l a Franc ia at traversa un 
momento di crisi morale, oi'a cha essa sta 
per essere soprafatta dalla preponderanza 
militai-e installatasi sul sentimento popolare 
jiatrióttioo dalla reeanche, s ta nel volar j ' i -
svegliare la reazione degli uomini onesti, 
dei sinceri, delle persone dal re t to a calmo 
sentimento, nel volare che l 'opinione pub­
blica più non tral igni percorrendo vie p e ­
ricolose a tortuose, ma ritorni sul varo o im-
mino dell' equità e della giustizia. 

Di quella equità e di quella giustizia cha 
pel passato non guardò iu faccia nemmeno 
a Clemencoau, Bouvior, Freycinet , Eloquet, 
e li fece soggiacere sotto l 'opinione pub­
blica pel sólo sospetto d ' intromissione nel 
losco alfare del Panama, di quella equità e 
giustizia cha non badò a colpire gli ex mi­
nistri qnale B a i h a u t ; ohe col cuora sangui­
nante non'esi tò, ad applicare la legge alla 
sua gloria: nazionale, a F e r d i n a n d o di Ijas-
seps.. • 

In ciò Zola è g rande , in ciò Zola dimo-
tra avare un cuora di patr iota . , , 

E ci fanno ridere quei facitori di entu­
siasmo Zollano a base di indirizzi a tela-
grammi — ohe da noi furono si giusta­
mente fustigati dalla peana di Cavallotti 
— costoro troppo presto si dimenticano 
delle malversazioni di Orìspi e di tanti 
uomini politici, degli orrori dagli stati di 
assedio, dai tribunali mili tari , dalla t rage­
dia afrioan» e di tu t te le losche ocoasioni 
in cui la vergogna era ge t ta ta sulla pa­
tria, l 'avvonire suo era compromesso, iu 
oui il loro entusiasmo ai manifestò alla 
greppia del govejno. 

L ' o p e r a gesuitica di costoro mira non 
ad asaltare Zola, bensì a colpire la F r a n c i a 
rapabbliuana; ma tanno r i d a r e ! 

Non s'accorgono, gli stolti, cha ie oou-
V ulsioni della Francia, gli scatti suoi, sono 
quell i di un corpo giovane, vigoroso, pieno 
adi vitalità, ohe è destinato a superara bau 
altra orisi. 

Gnardino piuttosto in casa nostra e qui 
t roveranno il languore, la tubercolosi al­
l 'u l t imo stadio, lo stramamoato assoluto 

delle forze,., ohe dinota l'organizzaiBione 
liostra ormai esser gittrita alla oonsnnzionB 
perfetta, ad eatér •vicina alla dltóoViisliió'ùe, 
alla putrefazione del auo corpo, da ànni t t -
dagia to nal fango per l 'opera deUttnosa ed 
immorale di quel Spartito oha oggi gr idando 
inopportùhamtìnta-uij iaì^Zó/il / : intende, gri­
dare contro l 'od ia ta repubblioa. 

B per ohinsa ripòr'tianio qualche bt^àiio 
dal vibrato articolo ò n e ' i l Terìips, dì Pa ­
rigi, pubblicò giorni àdtjò, in. riéppsfca fttìe 
agitazioni ohe ai vaa ; fàoèndp &ór i 3i 
Ifranoia in s e g u i t ò ' à i jrooeBso Siolfc ' 

I l sullodato, :giornal6 rintbeOfia ' i ^ i o r t a l i 
esteri òhe danno Iezioal;.di liberalismo .e 
e di geiierosità alla Franòia . - • 
: Di; tali: lozioni — eB'ao; dioe- — ' l f t : ' P r à à -

oia n é ha date a l mondo, 'e non lia fióaVa. 
Essa oonoaoe la medioora Jmportaiiissa ohe 
.i;Btiropa, real ista at tr ibaisoa "alla - difesa del 
diri t tp ,e alle t radizioni generosa,; e ciò cha 
valgono le guarent ig ie della : difésa. ' E oosl 
oónOluda;: • 

« L a v e r i t à ' u p n ha patria, ; è «vero, "Ma 
agli stranieri manoaiio.le>!Ìnfprmózioni suf­
ficiènti, 1' imp!irzialità,:;il,.tatlio «spprabut to 
l 'autori tà nooeasaria par . farc i ila' ^leziotie '& 
loro oapriooio, Gli s tranièri dovrebbero, 
coma diceva Napoleone, la.30.iai;oi lavare il 
'nostro bùòato sporoo;in famiglia, »: 

• • ' • • ' \ . : . ' • • : ' . ' . . : ' . ' ; . : u . . / 

i proposito dello Statuto 

U n apposito disagtìo di legge ha t raspor­
ta ta al 4 Marzo la festa dèlio S ta ta to óHe 
si solennizzò sempre .la prima dodiàitioa d i 
giugno. .. '. , ' '\\^ V • ' '' . 

E..piò.:fu fftttO; solamente perphè sarebbe; 
in tale giorno ohe Darlo .Alberto nel 1848 
alargi lo Sta tuto al P iemdnta . . ^ 

L a diacusaiona di un progèt to per noi 
ridicolo, ma ohe mise in moto tutt i : i b i ­
gott i della m'onarohia non potava «ssera 
alla camera più letale per il oohòetto sta­
tutar io. 

Su cinque oratori, t re b ias imarono lo 
s tatuto e la sua fasta. 

Do Andreia lo affannò imposto a n o n 
aooettoto, Oolaìanni lo disse fallito, ed A m - ' 
brosoli moderato affermò replioatamente, 
ohe ai t rat ta di un ordigno veoéhiò di SO 
anni e. che abbisogna di una radicala r i ­
forma a seconda dello spirito d a l tempi . ; 

E d è òòsl ohe, mentre appunto in omag- ; 
gio alla sicurezza della iatit.uzipni, :per p-
pera di questo vapta to s ta tu to si Soque-' 
strano giornali, si condannano . o i t t a d i n i ; 
alla camera si omette contro di esso Ben-' 
tonztt di morte, non si trova il numero ' la-: 
gale par la pr ima votazione .dèi progettò 
di legge òhe r iguarda la festa, :e i l paeaa 
sta facendolo oadare nalir idioolo col tra­
sporto di date, e solenizzaziòtii faorlpbsto. 

Vien l'amnistia... 

Cha peccato non aver nessun conto da 
l iqu ida re con la signora Giustizia, adesso 
che torna la rimossioue dai debiti ! 

Ohi vorrà essere iu questi giorni oosl 
privo d'ogni forte iniziativa, cosi ingrato 
verso il proprio governo da non assaatara 
qualche legnata a proposito, da non dire 
sensa pelo sulla lingua V animo suo a 
qualche nemico, da non commetterò un 
innooeuta furtarello, mentre è il governo 
stesso ohe promatte perdono ad oblio ?.' 

Avant i dunque, o egregi inquilini del 
nostro carcere giudiziar io; avete in vista 
qualche miuacoia, qualche ol traggio, qual­
che violenza? l i 'a tuvioora, questo è il vero 
momento. E voi graziose madame del mar» 



ofttOi'om'la jpBura di qualche giorno di 
tìatdéra contenne noi santi; sdegni contro 
la vicina comare, porohè non approfittate ? 
Su via date sfogo alla ire e sciogliete il 

.freno alle doloiasime lingue : anche per 
ivoi questo è i l vero ulòmottfco. ; " 

Si tratterii, di qùaMe fatterèllo un po' 
grave ? Ebbene; potrete ugualmente oahzo-
liaré 'con le .fàCoo; imperturbabili i vostri 
accusatóri ed ì vostri giudici, perdhè vi 
spareranno, addosso, ma sarà polvere sola ; 
se poi si tratterà di dose minori, allora 
neanche vi roohériin nò l'ihòoinòdb del di­
battimento. ' • ' 

'Dùnque ' oòraggiò, ed; all'opera gentili 
nialftttori: vieni'amnistia..., 

A proposito (li Cipriani 

I *s i3 :»o la . caLi or© l.é. 

Per quei nostri lettori ohe non avendo 
agio di tenersi > l ooi'reflte delle questioni 
politiche amassero farsi un'idea chiara di 
quella dibntfcutasii giorni fa, alla Camera 
riguardo all'elezione di Cipriani esponiamo 
qui bi^evemente gli antefatti. 

Il, Oiprlaui,.uccise molti anni or sono in 
.Alessandria d'Egitto a propria difesa un 

tal Santini e duo guardie notturne accorsa 
al: rumore della, zuffa e scambiata dal Oi-
priani nella oscurità della via por due ag­
gressori. , , • 
.: Trasriorsi da quel fatto più di 10 anni, 
il, Cipriani, ohe. in: quel frattempo avéa 

i prego parte ai, moti dalla Oonlune di Pa­
rigi, tornato in Italia .vi fa arrestato e 
,Oùndannato dalla Oorte-r d' Ancona a 20 
anni di lavori forzati non ostante l'argo­
mento . giuridico della proscrizione accam­
pato dalla difesa,' argomento intor'no al 
quale fu vivissima la disoussioua. 

Ma 4' opinione pubblica, segnatamente 
nella Romagna di cui' è nativo ilóipriani, 
volle vedere nella deuogazione della pre-
•Sorizione e nella conseguente condauua, più 
ohe una imparziale e serena applicazione 
della legge, una violazione di questa in 
odio al comunardo Cipriani. 

Di qui le elezioni e rielezioni a deputato 
del Cipriani, a prolesta contro il giudicato 
della Corta d'Ancona e i ripetuti annulla­
menti di esse alla Camera, finché a, troaóare 
quelle riialeziorii ed i loro ' annullamenti si 
ricorse alla, grazia reale, in forza della 
quale il Cipriani fu' liberato beasi dal ba­
gno,; di .Porto liongone ma non reintegrato 
nei diritti civili e politici. Dopo di ohe egli 
andò, a stabilirsi in BVanoi.a. • 

Ora è a tutti noto come egli di là ai 
recasse la scorsa primavera in Grecia e 
prendesse parte a quella"' infelice guerra 
contro la 'rurohia, guerra nella quale per­
dette la vita l'avv. Antonio Fratti deputato 
pel collegio di Forlì. 

Ed ecco che gli elettori di quel collegio 
ad onorare la memoria del Fratti eroica­
mente caduto a Ddmoko, nominano a di 
lui successore il Cipriani. Ma questa ele­
zione fa annullata non avendo egli la ca­
pacità civile e politica. Dichiarato .nuova­
mente, vacante il collegio di Forlì, questo 
rielegge il Cipriani e la Camera ha rian-
nuUato, sempre per la stessa ragione, quella 
rielezione. 

Ora, tra le ragióni addotte prò e contro 
' l'annullamento nella relativa disoussioue, 

alla quale prese parte lo stesso Zanardelli 
ministro di grazia e giustizia, ci sembra 
che la più solida sia quella esposta dall'on. 
Lazzaro, il quale disse in sostanza ohe co­
me nel 1890 si; ricorse alla grazia sovrana 
psr ridare al Cipriani la libertà, cosi biso­
gnava ricorrervi adesso per ridargli i di­
ritti, civili e politici e troncare come allora 
la serie delle proteste elettorali. 

E appunto per questo noi slam persuasi 
ohe la nuova grazia sarà fatta, come siamo 
d'altronde dell'avviso ohe dopo di essa non 
si rieleggerà più il Cipriani ; perchè, a 
metterlo sul piedestallo ha, più ohe il me­
rito personale dell' uomo, cooperato lo stesso 
governo, il quale col processo di Ancona 
volle colpire non tanto l'uccisore del San­
tini e delle due guardie quanto l'ex co­
lonnello della comune, inquinando cosi, 
oom'è suo stile, colla passione politica le 
pure fonti dèlia giustizia. 

N. A. 

Per soli 15 giorni 

m Jk T* I 
(Vedi.avviso in 4° pagina ) 

' Anijlie questa è da contar, 
I l Corriere'delle Maestre ha, teuifiq fa, 

èollèvato la questione di quelle -taliii;peu-. 
sionóine ohe con: un deoreto ilei re furono 
istituite per'quattro fra le più benéttìerite 
maestre d'Italia fin dal 1894. ; 

Ora merita di ricordare e di riassumerà 
i fatti : Il ministro Baooelli, tanto per pas­
sate ai'posteri con una spacconata di più, 
istituiva il 8 dicembre 189é le famose 
quattro pensioni manriziane, per premiare 
con un assegno vitalizio di 250 lii'e i mae^ 
stri ohe avessero servito con molta lode 
par oltre trent'anni nelle scuoto nleinentari. 

Ci fu allora alcuno che gridò: Premia re 
i maestri più distinti, è buona cô ia ; ma o 
le maestre? Esse erano OSCIUSB, perchè 
1' ordine maùriziano esclùde le donne cosi 
dalle onovifloenze come dalle pauiioiii. 

E allora il ministro propose, e il re 
firmò, il deorato n. 84, del 24 marzo 1893, 
oh» ; conteneva fra l'altro questo conside­
rando; 

tiieri invitarotio' i dimostranti a' sciogliersi, 
Accorso un picchetto di soldati, i dimo-
etauti lo accolsero a sa.ssate e a colpi 
3.' arma da fuoco. La truppa allora rispose. 
Due oonladini,rimasero uccisi. Un tanente 
idi: fàateria,,il delégttto,.'-tli pubblica : sioa-
rézza iè;iqaattró^spldati^rtetarbn,o,feriti ». ' 

GRONIGA GITTAinM 

I. Barberini. 

«Considerando ohe non sarebbe giusto ne­
gare all'opera delle maestre elementari più 
maritavóli il beneficio di un particaUu't) 
assegno di beneficenza... » eao. ecc.; 

e questo dispositivo: 

« Sul capitolo 84 del bilancio del Mini­
stero dell'Istruzione pubblica per l'esarci-
zio in corso, e sui corrispoMlenti capitoli 
degli esercizi successivi, sarà vincolata la 
somma necessaria per conferire annual­
mente quattro assegni di banemorenza di 
lire 2B0 oiasòuno alle maestro dalla scuoia 
elementari pubbliche riconosciute merite­
voli. La durata di tali assegni sarà con­
tinua..• » 

Orbene i quattro primi assegni furono 
conferiti, e anche, credo, i quattro dell'anno 
successivo ; ma dopo non se ne parlò più ; 
nessuna somma venne inscritta in bilancio, 
e si ritardò prima, e poi si sospese, il pa­
gamento degli assegni già coufarlti. 

E ciò malgrado il decreto dal re; a l e -
tassative disposizioni in esso coùtanute. 

Questo è un indegno spettacolo ohe -.si 
dà a danno di ohi si pretende ohe soru'-
polosamente insegui alle nuove generazioni 
il ritpetto al capo dello Stato od all' auto­
rità, delle leggi vigenti. Ah poveri noi... 

Il bidello 

GLI AFFAMATI A PALERMO 

Dopo il tripudio per le feste cinquan-
tenuarie di Palermo, dopo le famose visi;te 
principesche ed i non meno .famosi ricevi­
menti cortigiani, dopo che il famigerato 
Crispi, salvò, con suo discorso, ancora una 
volta l'Italia, dalla miseria e dai barbari, 
leggiamo quésta consolante notizia, che 
dimostra ancora una volta in ohe condi­
zione si trovi questa infelice parte d 'I­
talia ; 

« Gli operai'disoooupatrdi Palermo per­
corsero la città portando infitte su aste pic­
cole porzioni di pane. Portavano inoltre 
dei pentolini con misere porzioni di mi­
nestra, per mostrare alla cittadinanza la 
troppo scarsa beneficenza che fa il Muni­
cipio per mezzo delle cucine economiche. 
Ai Quattro canti i dimostranti sciolti dal­
l'autorità, si sono uniti nuovamente e si 
recarono gridando al Banco di Florio. .La 
dimostrazione fini nel massimo ordine. » 

Veramente questa dimostrazione—sa l'a­
vessero permessa — sarebbe stata utile e 
bella al tempo delle feste cinquantennarie. 
Allora sì che lo spettacolo era al completo ! 

Dopo stampato il suesposto artioolatto 
leggiamo nei giornali odierni la seguente 
notizia, venuta a proposito par fare degno 
corollario alla prima : 

« Telegrafano da Palermo in data di ieri; 
Questa mane, ». Troina, trecento persone, 
fra cui alcune donne e ragazzi con biu-
diera, fecero una dimostrazione chièdendo 
soccorsi. Una parta dai dimostranti ara ar­
mata di accette, ^ali e rivoltelle. Un dele­
gato di publioa ?ÌQttrez«ft e alouni «arabi* 

'Quello che non fecero i Barbari fecero 
i Barberini. Cosi si disse a Bionia. 

A Udine noi possiamo dire ; quello che 
non fecero i francesi invasori, tedeschi op­
pressori, fecero italiani fratelli. 

Intendiamo parlare del nostro Castello, 
di quell'edificio, che per ogni buon udinese 
e friulana sintetizza tanta parte della sto­
ria e delle memorie nostre. 

Con una vergognosa trascuranza, con 
una incosciente leggerezza, col disprezzo 
quasi del conquistatore pel conquistato, 
l'amministrazione militare, ha lasciato che 
questo monumento friulano d'architettura 
e di storia si riducesse nelle condizioni at­
tuali, preludio di una pros.siraa rovina. 

Le autorità locali non hanno mai avuto 
il coraggio di far sentirò contro quella, alta 
la voce perchè in tempo si provvedesse 
ad un radicale ristaUro. 

Dovettei'o i deputati nostri, e, primo fra 
essi il rappresentante,di Udine, far sentire 
la loro parola, perchè il gvjverno mostrasse 
di fare qualche cosa, proponesse di studiare. 

Ora, finalmente, il nostro ufficio tecnico 
sta facendo un preventivo di restauro, che 
riusceiidtì troppo costoso rimarrà lettera 
morta, se chi deve e può non tuonerà alto 
e forte. 

I campi degli Arcolonlani.. 

Quando, mesi sono, un nostro collabora­
tore straordinario, flrmanteii un sognatore, 
esponeva sulle colonne dal Paese il suo 
sogno di rimpianto per l'avvenato asquisto 
dalla Braida cosi detta dei Codroipo da 
parte di una Società cattolica, incorsa con­
tro di noi l'aberuo campione di tutte le 
cause perdute ; l'onesto Speatator dal Friuli, 

Ve, lo ricordata ? 
Egli difese a spada tratta il non ope­

rato della Giunta (la quale, a, parer nostro 
doveva comperare ìjtWo quel terreno p'er i 
fabbricati scolastici necessari e per... tanta 
altre còse) e dopo aver dimostrato, come 
due e due fanno quattro, tutti i danni che 
ne sarebbero derivati da questo affare, e 
quanta sragionevolezza e tendenziosità ci 
fosse nelle nostre idee, concludeva trionfante 
colla stereotipata parola: siìtemi..,.. 

Ebbene. 
Ci viene riferito, e la notizia odierna pub­

blicata dalla Patria ce lo conforma, che la 
Giunta sta per firmare il oompi'omesso di 
acquisto di una parte della detta Braida. 

Benissimo, diciamo noi. Peccato ohe certe 
cose si facciano sempre troppo tardi, con 
danno sempre della cosa e degli interessi 
pubblici. 

Ritorneremo sull'argomento a cosa, com­
piuta, e dopo che l'onesto Speotator ci avrà 
onorati di una .delle sue solite intemperanze 
a base di bugie, seppure non crederà me­
glio fare il morto, come lo fece dopo la 
nostra risposta alle sue osservazioni sul 
bozzetto chiaro-scuro del conte Macola. 

Le facezie.... del Municipio. 

Il Carnevale udinese ha portato serie 
apprensioni all'on. Giunta; forse l'agglo-
meramento di popolo, l'affluire di masche­
rate potevano esser causa di immani di­
sgrazie; le precauzioni non sono mai troppe; 
perciò con lodevole previdenza essa, questo 
giovedì grasso, come ogni anno, mobilizzò 
lo guardia campestri del comune appostan­
dole agli sbocchi di diverse vie a fine di 
impedire l'avviarsi di mascherate più o 
meno decenti, al centro. 

Noi ci aspettiamo, visto i grandiosi pre­
parativi che si fanno, che tali disposizioji 
siano prese anche l'ultima giornata di Car­
nevale ; anzi consigliamo, per ogni evenien­
za, l'aiuto della truppa. 

E se non ridi di ohe rider suoli (!). 

Cbiacchere agricole. 

Pei Veterani del 1Ó48-49 

; NeUà: seduta :parlamBhtà& eli'ieriìl'otìor. 
BagnaSoo, a:jiome;anch6iÌ|Ì: altri 96-depu-
tatiifàppartenènti: a tuttiiiJiettóri dèlfaCa-
.jnerà^ioà ragione; alla ; e^fueilte proposta 
di legge, ohe. il presideutf dal; Consiglio 
dei miiiisttì óiìor, Di Rùdiìil oonsènte, con 
le dovute risèrve, ohe aia 1 presa ih óónsi-
dérazioue, ciò ohe la Camera a maggio­
ranza apprp va. 

« Art. 1. ~ Il fondo stanziato nel n. 36 
del bilancio passivo del Ministero del Te­
soro per l'esercizio 1898-99 è aumentato di 
lire duecentomila. 

Art. 2. — A cominciare dal 4 marzo 1898 
gli assegni portati dalle leggi 4 dicembre 
1879 u. 6168, 22 luglio 1881 n. 349, 3 lu 
glìo 1888 n, 5605, 2 marzo 1884 n 1958, 
22 aprile 1886 n, 3821, 28 giugno 1891 n. 
361 e 24 dicembre 1896 n. 660 saranno 
anche liquidati ai veterani ohe abbiano 
unicamente fatte le guerre del 1848 e 49 
od una sola di queste due campagne, fer­
me rirnanendo tutte le altre condizioni nelle 
sovraoitate leggi atabilite. 

Art.,3. —Agli effetti di questa logge 
sono applicabili le disposizioni contenute 
negli articoli 2, 3 e 4 della legge 24 di­
cembre 1896 n. 650 ». 

Speriamo che questa legga,vorrà.a met­
tere fine alla condizione dolorosa in cui 
presentemente si trovano molti di questi 
infelici avanzi della nostra guerra per l'in­
dipendenza. 

Il prof. D'Aste a Venezia. 

Ci oongrataliarao vivamente col prjféSHor 
I. T. D'Aste pel successo lusinghiero otte­
nuto a Venezia con la sua conferenza. 

Noi avevamo tempo fa avuto il piacere 
di ascoltarla ed apprezzarla qui a Udine, 
ove l'egregio professore, oltre alla meritate 
simpatie personali, gode una non meno me­
ritata fama di severo e profondo cultore 
e di finissimo critico dell'arte drammatica; 
siamo lieti che F intelligente pubblico Ve-
tfeziano l'abbia confermata in cosi splendido 
modo. 

La legge sulle bonifiche. Il regionalismo 
in bonifica. — Finalmente! — Bonifiche e 
ferrovie. — Come 1 a 23. — Sistema at­
tuale e sistema futuro. — Opere di boni­
fica principali e secondarie. — Considera­
zioni sul progetto. — Fini e vantaggi. — 
Alle sorgenti della sobillazione, — Irre-
dentiismo agrario, •— Se sarAnnq rose flo-
rirainno I 

Certe pretese. 
Nel concorso pei posti di stimatore al 

locale Monte di Pietà, si richiede fra l'al­
tro che gli aspiranti producano la licenza 
Liceale o dell'Istituto Tecnico. 

^ Passi per la licenza dell'Istituto; ma ohe 
ci abbiano a fare poi gU studi classici dei 
nostri Licei ooU'ufflcio di stimatore è una 
cosa che non arriviamo a comprendere ; 
sarebbe migliore esigere come condizione 
sine qua non persone dotate d'esperienza 
e pratiche nell'arte che non giovani i quali 
sappiano produrre una citazione latina, o 
declamare qualche verso di Dante. 

^ Ma noi siamo giunti a tal punto ohe non 
ci meraviglieremo per nulla se domani ai 
verrà esigere anche per i posti di spazzini 
comunali la licenza ginnasiale, tecnica, o 
la laurea.... in' scienze chimiche. 

Banca Cooperativa. 
Domani alle ore 10 aut. avrà luogo l'as­

semblea degli azionisti. 
Se gl'intervenuti non raggiungeranno il 

numero legale l'assemblea e relativa no­
mina degli amministratori saranno riman­
date alla prossima domenica. 

Società Operaia. 
Domani alle ore H ant. i soci sono in­

vitati alla sede della società all'assemblea 
in seconda convocazione per trattare sul-
l'ordine del giorno già pubblicato. 

Teatro Minerva. 
Nelle sere del 26 27 e 28 febbraio oorr. 

la Compagnia Vitaliani darà tre straordi­
narie rappresentazioni.' 

Oltre alla Italia Vitaliani che è una delle 
più elette attrici del, teatro italiano, fanno 
parte di questa rinomata compagnia la Vit-
torina Duse, ben nota fra noi, ed i distinti 
artisti Ettore Berti e Giuseppe Bracci. 

Fra i tre importanti lavori che verran­
no rappresentati, vi sarà La seconda moglie 
del Piuero, che la Vitaliani interpreta in 
modo veramente straordinario. 

Programma 
dei pezzi che la banda del 26.° reggimento 
fanteria eseguirà domani dalle oro 15 alle 
16 e mezzo sotto la Loggia Municipale; 

1. Marcia « Napoli » Musso 
2, Maznrka « Favilla » Trapani 
3. Duetto e coro « La contessa 

di Mons » Rossi 
4. Waltzer « Animo gemelle » Prauti 
5, Scena e finale terzo atto « Un 

ballo in laasohera » Verdi 
6, Polka « Sempre allegri » Martini 



; v V w s i ' ftfiuteni i e i ò é n n i ' i s ^ \ S ì ' è l é S : M Col' 
_loredOt:Èietf*0:JZóruÌii s,Cdtér^irMiì'ét'coUó 
<ìi';]?iisitò i B o S i s i •(Tip.; D é l l B i S h d o ) ; ^'.i>f:'?; 
:iiÈooO. u n v ó ì t t f a e ' d l i 6 Barà';aótìpltpi;óÒHUa, 

. p i ù i v i y a sirnp'atift d a q u a t i t i V a i i i i M i o : l ' a r t e 
v e r » e a e n t ì t à , i l n o s t r o E r i n t i , : 1S<B<1S t r a ­
d i z i o n i , e l a s u a p o o a i a oraj. p i e n a d i tìèlan-
c o n i a p r o f o n d a , o r a a o o p p i s t t a n t e ; d i g a i e z z a 
e d ' a r g u z i e . 

I l prof . B o n i n i h a u n v a r o c u l t o p e l n o ­
s t r o y e r n a o o l o a d è u n o d e i p i ù s t r e n u i 
d i f o n s o r i s n o i c o n t r o l ' i n v a s i o n e d e l l ' i b r i ­
d i s m o U n g n i a t i c o o h e d e t u r p a 00.9I l ' i t a l i a n o 
c o m e i v a r i i d i a l e t t i . 

•Di q u e s t o b u o n o a d u t i l e v o l u m e d i v a r a i 
6 d i n o t e , r i p a r l e r e m o i n b r e v e . I n t a n t o 
a p r i a m o a c a s o , e d a t i t o l o d i s a g g i o r i p o r ­
t i a m o q u e s t o s p l e n d i d o s o n e t t o : 

• L ' A N G E L U S 
TITUBI 0*1 . MILI.ET 

GlUIlrSPRtJDENZA: 

Ch» paia il i 
,.. squilla di lontatìo, 

•no jiianger eh» si muore. 
UANTB, Piirg, yiir. 

Qharo cujète di clieal; biol momfiat ! 
Al mfìr il dll L a stele dal pastòi-
Cimlo ta-I Oli, 0 cuQ vòa di laiuont 
Suuo l'AvBmat'ie dal iiei'i tòi". 

Vo', contadina, no aaffea il torment 
Do la i u t ohe o' servla; dopo il tavòr 
Ploàis l u iVónt Budàd, e il cùr coatent 
XJa jeVe ìn a l t a banadi il Signor. 

In miezz ai s^liampa, te t iare ohe nulìsa 
Manda la Fade un fai plon di confuart ; 
P romet t nn di che mai p in i no-1 flnìaa. 

Ma pà-1 mond d i e no-1 cród, e ' a l stùdie l ' a r t 
Di gioidi sinipi'i e s tudianle al pabìsa, 
L ' è diapei'àd pinalc cheli de la muarfc. 

P(i(jiiacci^i Agosto IStìt). ' 

A s o l l i e v o d e l l e n o s t r e p o v e r e t a s c h e , e d 
u n p o c o a n c h e d e l l a n o s t r e g a m b o , Q u a r e ­
s i m a è i m m i n e n t e ; o r m a i n o n ci r e s t a o h e 
d a r l ' a d d i o a n c h e a q u e s t o O a r n e v a l e , i l 
q u a l e se n o n s e g n ò c e r t a m e n t e u n r i t o r n o 
a l l ' a n t i c o , p e r ù , n o n ai p u ò d i r e s i a r ieBci to 
i n c o m p l e s s o i n t e r i o r a a q u e l l o d e g l i a n n i 
s c o r s i . 

» 
I l b a l l o d e l l ' a l t r o s a b a t o a l S o c i a l e a b e -

nefloioi d e l l a C o n g r e g a z i o n e d i C a r i t à c o n ­
f e r m ò , n e d i s p i a c e a f f e r m a r l o , l a c o n t i n u a 
s u a d e o a d o n z a ; m a n c a v a n o m o l t a s i g n o r e 
d i e g l i a l t r i a n n i e r a v a m o a b i t u a t i a v e ­
d e r e ; m a n c a v a l o s p i r i t p e d i l b r i o n e c e s ­
s a r i o e v i t a l a p a r u n v e g l i o n e ; m a n c a r o n o 
p u r t r o p p o lo s p e r a n z e d i ur ia l a r g a b e n e ­
ficenza, p e r c h è q u a n t u n q u e o i v a n z o s e m p r e 
a b b a s t a n z a n o t e v o l e v i s i a s t a t o , s i e b b e r o 
c i r c a 2 5 0 l i r e i n m e n o , o h e l ' a n n o s c o r s o . 
S p e r i a m o b e n e n e l l ' a v v e n i r e . 

A l M i n e r v a l ' u l t i m o m e r c o l e d ì fu f o r t u ­
n a t o ; i l c o n c o r s o s u p e r i o r e a l l ' a s p e t t a t i v a . 
M a l g r a d o l ' a p p a r i z i o n e d i q u a l c h e a b i t u d i ­
n a r i o e m a l a u g u r o s o i m p e r m e a b i l e , i l c o m ­
p l e s s o d e l l e m a s o h e r i n e e r a a s s a i e l e g a n t e ; 
i l b a l l o s i p r o l u n g ò fino a t a r d a o r a s e m p r e 
a n i m a t o ; o t t i m a l ' o r c h e s t r a . 

M o l t i s s i m a g e n t e d o m e n i c a a l N a z i o n a l e ; 
al f u r ó r e d e l l ' u l t m a o r a h a i n v a s o g l i a n i ­
m i ; e l e g a m b e ; n o n s i d a n z a p iù . . . . s i g a ­
l o p p a , — a g a l o p p a n o l e p a l a n c h e n e l l a 
c a s s e t t a d e l l a S o c i e t à f i l a r m o n i c a , c h e a n c h e 
q u e s t ' a n n o a v r à f a t t o b u o n i ai ì 'ar i . 

D e l r e s t o iì s i m p a t i c o a m b i e n t e d e l N a ­
z i o n a l e e l ' o t t i m a s c e l t a d e i b a l l a b i l i , m e r i ­
t a n o d a v v e r o q u e s t o p r e m i o . A n c h e a l O e o -
o h i n i si b a l l ò c o n e n t u s i a s m o , s p e c i e g i o ­
v e d ì s e r a , i n c u i l a l o t t e r i a d e l p o r c h e t t e 
e d e l l ' a g n e l l o a t t i r a r o n o m o l t a g e n t e . 

D o m a n i e m a r t e d ì g l i u l t i m i e d e f i n i t i v i 
v e g l i o n i a l N a z i o n a l e , a l O e o o h i n i e d a l 
P o m o . O h i n e l l ' e s t r e m o a n e l i t o n o n m a n ­
c h e r à di f a r q u a t t r o s a l t i ? 

L u n e d i è l a g r a n g i o r n a t a d e l T e a t r o 
M i n e r v a , i l p i ù be l v e g l i o n e p u b b l i c o d e l l a 
s t a g i o n e ; d i c iò è cos i oonso io il p u b b l i c o 
u d i n e s e , c h e s e n z a a l c u n a v v i s o , s i p o ­
t r e b b e e s s e r s i c u r i d i t r o v a r v i d o p o d o m a n i 
u n a v e r a l 'essa. B a s t i r i c o r d a r e i l r i s u l t a t o 
d e l l a C a v a l c h i n a d e l l ' a n n o p a s s a t o p e r t r o n ­
c a r e o g n i sof f ie t to i n o p p o r t u n o ; e c iò f ac ­
c i a m o n o i . 

A v v e r t i a m o so lo o h a i l T e a t r o s a r à t r a ­
s f o r m a t o i n g i a r d i n o e d i n u o u i l a t o d i l u c e , 
olio l ' o r c h e s t r a s u o n e r à q u a n t o h a d i p i ù 
fino, e d i l bu f fe t s a r à f o r n i t o d i q u a n t o v i 
è d i p i ù d e l i c a t o o d a p p e t i t o s o ; e o l t r e a l 
buffe t , m o l t e a l t r e c o s a fini, d e l i c a t e e d 
a p p e t i t o s e n o n m a n o h a r a n u o d i e s s e r v i , 0 
ftowinil l i a q r d f t t e v e l o b e n e , 

l a v o r o i l e i f ì i i i c l n l U . 

': L a p r o v v i d a l e g g e s u l l a v o r o v d e r t t i n -
q i u l l i , i s p i r a t a d a l b i s o g n ò , d i p r o t e g g e r à 
l a . s a l u t e d e l l e g i o v a n i g e n e r a z i ò t ì i , s è n z a 
i m p e d i r e n e l t e n i p o s t é s s o i l loro, i m p i e g o 
n e l l e i n d u s t r i o , n o n a n o o r a è e ò s i b a n e c o ­
n o s c i u t a c o m e d o v r e b b e . 

N e a b b i a m o l a , p r ò v a n e l l e f r e q U o n t i 
c o n t r a v v e n z i o n i d e l l a q u a l i è c h i a m a t o d i 
f r e q u e n t e a d e c i d e r e i l m a g i s t r a t o p e n a l e . 

C r é d i a m o p e r c i ò d i f a r ^ c o s a p p i j o r t u n a 
d i r i a s a u r a é r e l e p r i n c i p a l i m a s s i m e s t a b i ­
l i t o d a l l a g i u r i s p r u d e n z a d e l l a C o r t e S u ­
p r e m a di K o m a , c h e r i c a v i a m o d a l l a Cos-
sazimiB Unica d i R ó m a . 

C o s i è s t a t o d e c i s o el io « c o l u i i l q u a l e 
a m m e t t a a l l a v o r o f a n c i u l l i m i n o r i d i 1 5 
a n n i s f o r n i t i d a l l i b r e t t o , c o m m e t t e t a n t a 
c o n t r a v v e n z i o n i , q u a n t i s o n o i f a n c i u l l i a m ­
m e s s i i n q u e l m o d o ( s e n t e n z a 7 o t t o b r e 
1 8 9 8 , r i o . C o b a l l o , s e n t , , 2 1 d i c e m b r e 1 8 9 7 , 
r i o . L u o c a r i ) . 

« I l g o r o n t e , 0 d i r e t t o r e de l l ' op i f i c io è 
r e s p o n s a b i l e s u s s i d i a r i a i n e n t e p e l c a s o , o h e 
s i a s c o n o s c i u t o l ' a s s u n t o r e d e i f a n c i u l l i » 
( s e n t e n z a 2 a p r i l a 1 8 9 5 , r io . V i g a n o ). 

« N o n e s c l u d e l a c o n t r a v v e n z i o n e i l f a t t o 
o h e s i a s i d a t o l a v o v o s u p e r i o r e a l l a s u a e t à 
a g i o v a n e t t o c h e p e r o t t e n e r l o , a v e v a d i ­
c h i a r a t o u n ' e t à m a g g i o r e d a l l a v a r a , b e n a l i è 
in t ila ttll'ermazione fossa s o s t e n u t o d a a l t r o 
fidefaciente, o c o o r é n d o a l r i g u a r d o il l e g a l e 
a t t o d i n a s c i t a » ( s e n t e n z a 1 9 n o v e m b r e 
1896 , r i o . T h i r i e t ) . , 

« I l ceclolino r i l a s c i a t o d a l S i n d a c o e m u ­
n i t o de l b o l l o m u n i c i p a l e , n e l q u a l e s i a t ­
t e s t a o h e i l l i b r e t t o p r e s c r i t t o d a l l ' a r t . 3 
de l E e g o l a m a n t o p e r l ' o s e o u z i o n a d e l l a l e g g e 
s u l l a v o r o d e i f a n c i u l l i , è in corso di spe­
dizione, e q u i v a l e , p e r g l i effe t t i d e l l a l e g g e 
s u d d e t t a , a l l a s p e d i z i o n e d a l l i b r e t t o m e ­
d e s i m o 9 ( s e n t e n z a 2 6 m a r z o 1 8 9 7 , r i o . 
B o b b i a t i ) . 

« E ' i r r e g o h i r m e n t e t e n u t o il l i b r e t t o d i 
l a v o r o d ' u n f a n c i u l l o , n e l q u a l e n o n a ia 
a n n o t a t a l a d a t a d e l l a c o n s e g n a d a l l i ­
b r e t t o » . ( S e u t . 2 6 g i n n o 1 8 9 7 , r i o . S u t o r ) . 

L a c o n c o r r e n K A d e l l e d o n n o a l s o s s o f o r t e . 

K e c e n t a m e n t e d u e r a g a z z e t e d e s c h e r i ­
p o r t a v a n o , c o m a toreros, i l p i ù g r a n d e s u c ­
c e s s o n e l l o a r e n e d i M a d r i d , d i S i v i g l i a e 
d i S a n S e b a s t i a n o . 

A n c h e n e l l o r o p r o p r i o p a e s e , la fraiilein 
d ' o l t r e R e n o f a n n o e g u a l m e n t e u n a s e r i a 
c o n c o r r e n z a a l s e s so f o r t e , e d a u n a s t a t i -
a t i oa u f f i c ia le p u b b l i c a t a r e c e n t e m e n t e a 
B e r l i n o , r i s u l t a c h e n e l l e off icine, opi f ic i e 
f o n d e r i a d e l l ' i m p e r o g e r m a n i c o , s i t r o v a n o 
3 6 o p e r a i a a g g i u s t a t i - i o i , 19 c a l d e r a i o , 7 m e c ­
c a n i c h e 0 1 4 7 o p e r a i e f o n d i t r i c i e m o n t a -
t r i c i . 

I m u n i c i p i i m p i e g a n o 5 0 c a n t o n i e r a e 
l a s t r i c a t r i o i . 

V i s o n o 8 7 9 d o n n o f a l e g n a m i , 3 0 9 m u r a -
t r io i e s t a r r a t r i c i . P i ù d i 2 2 J 0 s o n o o c c u ­
p a t e n e l l a c a v e d i p i e t r a , d i m a r m o e d i 
s a b b i a . 

I T i n a l m e n t e l a s t a t i s t i c a r i l a v a i n o m i di 
7 f u c i n a t r i c i , 3 s p a z z a c a m i n o a 2 s p a z z a -
f o g n e . 

I n I t a l i a l e d o n n e s o n o c o s t r e t t a a f a r e 
a n c h e d i p i ù a d a n n o d a l s e s s o f o r t e ! . . . 

Mm pnììliMziofli agricole 
D o v e e c o m e s ' i m p i a n t a u n o r t o 

Ingeguol i fi-atelU - Milano 
Volume di 270 joaf/ine, L. 2.50. 

O h i n o n h a d e s i d e r a t o m i l l e v o l t e n e l l a 
v i t a q u a E t r o s p a n n a d i t e r r a d a p o t e r c o l ­
t i v a r s i co l l e p r o p r i e m a n i , n e l l e q u a l i s e ­
m i n a r e e v e d e r o re soo ro fiori e l e g u m i ? E d 
il p o t e r d i r e : « Q u e s t e be l l a i n s a l a t a d a l 
v e r d e t e n e r o , è c r e s c i u t a m e r c è la m i e 
c u r e e cos i q u e s t i g h i o t t i a s p a r a g i e qua.-
s t ' a l t r i l e g u m i , c h e d a l l ' or t ioBllo s o n o p a s ­
s a t i d i r e t t a m e n t e n e l l a c u c i n a ? S o n o c o m ­
p i a c i m e n t i u m i l i i n a p p a r e n z a e c h e n o n ­
d i m e n o r a c c h i u d o n o u n v e r o c o n f o r t o m o ­
r a l e , p r o s a i c i a f f a t t o p e r l a g e n t e p r o s a i c a , 
m a n o n s c e v r i i n v e c e d i p o e s i a p o r c h i 
a m a l a t e r r a , l a vita^ s a m p l i c a da i c a m p i 
o d a l m e n o u n a i l l u s i o n e d i e ssa , a n c h e 
n e l l a v i t a f e b b r i l e de i g r a n d i c o n t r i . 

M a a n c h e a v e n d o q u e l l e t a l i q u a t t r o 
s p a n n o d i t e r r a a d i s p o s i z i o n o , b i s o g n a 
a a p o r n a t r a r r e p r o f i t t o . N e p p u r e il p i a n t a r 
c a v o l i e i n s a l a t a è co s i , fac i le d a p o t e r a i 
f a re . . . d a c h i n o n lo h a l 'at to m a i a d è 
d i g i u n o a f fa t to d i p r a t i c a e di d o t t r i n a . 
O c c o r r e , q u a n t o m e n o , i l c o n s i g l i o a s s i d u o 
d i u n a m i c o e s p e r t o , e i n q u e s t o c a s o n e s ­
s u n a m i c o m i g l i o r e d i u n b u o n l i b r o 1 
p r c « t O | s e r i o , 8ervi»ia .vol9 , n o n o k i a o o h e * 
roM © sopratutto iiou iavaiieuts ; dopo 

a v e r v i r e s i s a p i e n t i , lo p o r r e t e i n d i s p a r t e 
e l a g l o r i a e l ' u t i l e s a r a n n o t u t t i v o s t r i ; 

Q-li I n g a g n o l i 4 i . M i l a n o h a n n o p e n s a t o 
a d . u n v o l u m e ohe, a v e s s e , q u é s t i p r e g i é 
s o n ò r i u s c i t i a, f a r l o , a ò o n v ì n o e r * q l i i u n q t i a : : 
d i s p o n g a d i u n a p p e z z a i n a t ì t o d i t è r r a , a 
r i d u r l o a d ortagi i t t f ; c o n p o c a : s p e s a e r i -^ 
t r à r n a n n v e r o u t i l e . 

V i p a r l a n o i n e s s o d e l l a l a v o r a z i o n a > d a l , 
t e r r e n o , v i d i c o n o d e i m o d i p i ù e o o n o m i c i 
d i i o i u t a r l o c o n s i e p i d i d i f e sa , d e l l a o o n ò i -
m a z i o n o , d e l l a d i s p o s i z i o n e d e l l o n j u o l e , 
d a l l a s e m i n a , d a l l a r a c c o l t a , d a i m e z z i p a r 
a f f r e t t a r e la v e g e t a z i o n e d e g l i e r b à g g i , 
c o n s e r v a r l i e r i p a r a r l i d a l l e i n t e m p a r i a 0 
d u r a n t e 1' i n v e r n o ; i u f lua — e q u e s t a è 
p r o p r i o la c a r a t t e r i s t i c a d e l l i b r o , l a p a r t a , 
o v e si a p p r e z z a s p a o i a l m a n t a l a c o m p J -
t e n z a — vi i n s e g n a n o q u a n t o p a i v o s t r o 
o r t o d e v o t a s p a n d e r e e q u a n t o n a p o t a t a 
r l o a v a r o . 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino sottimanalo dal Ili al li) t'olibrato 1RÌ)8. 

NftscUo 

Nati vivi masolii 18 femmine 12 
„ nioi'bì „ — „ — 

EHlJOStl „ — „ — 
Totale H. 25 

l 'ultlillciuloii! (Il iiiAlrliiiimii). 
Fabio Zorat to fornaciaio con Elisabetta lllzzi 

coutadina — Luigi Udgaiio a^L-ic-oltore «oa Lu::ia 
Fan t in i c ja tad ìna ^ Luigi Coccola t'oi'uacialo CJU 
FUomona Buccino casaiin.i^a — GagUolmo Navoni 
camoriova con Paolina Ohlopi'l* casal inga. 

Miitrlniotil. 
Marco Fernglio agricoltore con Aurora JiXwX 

contadina ™ Federico .Faldutti agricoltore con 
Luigia Rodai'o astaluola — Lttl,i>;l .Della Boiisa 
agente di comra. con Anna Della l ìoaia casalinga. 

J tur t l n doiuiolUo. 

XJraborto Cattaroasl di G-iufleppe d'anni 9 acolaro 
— Ital ia Driussl di Angelo di giorni l'I - - Maria 
Abrami di Domoulco di giorni 5 ~ Anna J5anini 
fu Giacomo d ' ann i 77 casalinga —- Ernes ta Looa-
tel l ì di Giuseppe d 'anni 1 0 mesi 10 — Francesco 
Oojuttl di (T. B . di mesi 7 — Teresa Mtlocco di 
Angelo di giorni IB ~ Elisabetta 8tel di Davide 
d 'anni 5 e mesi 7 — Sebastiano F'ioi'ln fu Bóne-
det to d' anni 79 pensionato — Et tore CìiaccloU di 
Carlo di mesi 8 — Giuseppe tìtotanuttl fu Valen­
t ino d'anni G!5 agricoltore — Angola Cattarossl fu 
Giuseppe d'anni 77 lavandaia. 

Morti noli ' O-ipltnlo civile. 
Anna Zane t t i tu Giacomo d 'anni 15 scolara ~ 

Leonardo Vidigh fu Giacomo d'anni GÌ fllatolalo 
— Luig i Agostini fn G. B. d 'anni 76 apazaino — 
Basilio Nadalin fu Luigi d'anni 28 sar to ~~ Glov. 
Baft. Armellini fu Valentino d'anni 71 agricoltore 
Giovanni Polet to fu Antonio d'anni 4 i orologiaio. 

Morti nella Casa ili Ulooveru. 
Marianna Colassi fu Luigi d 'anni 79 casalinga 

) "• Totale n . 19 
d e i ^ u a l i 2 non appartenent i a l .comune di Udine. 

V, GaKMESK ANIONI'), //ereititf r'i^^poma/fUf;, 

Tipografia Cooperativa Ullneao 

La tassa siili' ignoranza 
(Telegramma doUa Di t ta oditrica) 

E s t r a z i o n e d i V e a e z i a d e l 1 9 f e b b r a i o 1 8 9 8 

75 87 6 n 40 
IIP0RTANTISSI14 SCOPERTA 

LA VITULINA 
LO soorijo gennaio ho volato fai'O dogU oaparL-

montl di nnti'i?:ionQ di yitelli la t tant i collii Vitiiliiia 
Fa!i;àninì, Villani e 0. di Milano, rappi-astìntata in 
Udine dal signor F . Sfiiilsiiii. 

Secondo le fatto oapaiù-'U/tì la Vitalhm è il mir 
glior surrogato del latto naturalo di vacca, ed è 
della mass ima utiUtfi ovo il la t te è oroUiaì va mento 
Ubato pelìu fabbricazione dol formaggio, cibo ri-: 
cercato da i nost r i contadini. 

Come alimento ausiliare poi lattonzoli compensa 
birgamento la dofìcion'^a di potere nutr i t ivo dol 
la t te : acvemato, Q{[ al tr i bassi prodott i del latto. 

La prova venne fatta sopra due vitelli di giorni 
t renta cadauno, e tu t t i e due destinati alla macel­
lazione. 

Al primo HÌ somministrarono tre e t togrammi al 
giorno di Vitiilhiii in dodici litri d'acqua riscaldata, 
addizionata da poca farina di segala, all ' inizio dello 
esperimento detto vitello pesava kg . 57, e riposato 
dopo i t renta giovai di tale t ra t t amento ai veridcù 
il poso di kg. tì3.6tK). 

L'altro elle ora alla stessa epoaa. dt3lÌ'e.3p3rÌGnKa 
del peso di kg. GÌ, t ra t ta to a solo latte, mj tà in­
tiero e metà scremato, con aggiunta dì poca farina 
d'avena, non lia raggiunto alla ripasatura dopo i 
t ren ta giorni olio kg. 81.70. 

Il r isul tato fu voramonto molto lu.ìlngbioro «e 
si calcola l'economia dol latte, ed il tenue oo^to 
della yi tHilna. 

In seguito Gontinaorv) altre osporiouKe, m i sino 
da ora puossi assoveraro d ie facondo economia di 
kg. 12 di latto al giorno, valutandolo aucìi j a B'ÌVÌ. 
1-Ji centesimi al kg., darabbero una, economia dì 
oltre una lira al giorno. 

Tenendo poi e .loolo dell' aum.8nto in pos^ dei 
due vitelli, risultano a favore del t ra t tamonto colla 
Yituliiiii kg. (i.BO di maggior poso chy ancKe qnj^to 
rappresenta un maggior vantaggio di 1 ÌJ-7H. 

t^upata VituUnu- va ciildameute raccutuamtata a, 
tu t t i gli allavatori, e inaggiormjnte n^i paesi ove 
funzionano Latcarie sociali, son certo d i e u n i 
volta en t ra ta nello abitudini degli allevatori ud 
faranno un uso adeguato alla s aa reale iiuportanaa. 

Bartiolo, 6 febbraio iii98. (il. M. 

im ili 
msm^mnui^stae&ssifx^^ 

mm 
ir, 

BANCA;: D'ITALIA 
- ' Torino, 22-dioèmbra 1897 

BANCA D'ITALIA ' ''. 
Cap. ver8ato_t , . ISO.OOO.OÒO 

^eda dt Torino 
- N. " ^3 ' • Spati. Gassa Nàilonale 

Mutua Oooparativa per le Pensidftl 
TOSINO ; 

hi rlsposla alla pregiata Mslra Uttèra. del 20 non; 
Di' ionfermlumo ohe a tiiU'oi/gi rjUestu BainM ha ac­
quistato pm- nostro cuntu le .luf/iieiitl partile ài Ren­
dita ituiuma ; 

l i . 2 1 . 1 3 0 d i l 'midìtf t + ' ' , "/„ ) , , 
,.. , , 0 7 . 8 8 0 „ • „ 5 7 „ r ' ) , 
TiUta qiMslu Ilendita^ ad e^'caiitììw di L. SOtìÓ, h 

stata tramutata'unoatra etirn in certl/hati noniina-
tioi intestati ih capo a codijsta spett. Cassa tì preci-
samenttì nei seguenti earttfiaatl ; 
Corllncnto S. 28.557 por1- . 21.120 di Keiid. 17,7, 

„ „ ] . t47.58l) „ „ 8,780 „ „ „ 
„ „ 1 . 1 1 8 . 0 8 1 " „ 1.410 ^ „ " 
" „ 1.1111.851 „ " 21.800 " 

i.iso.ois ; 5.210 , 
Le sopra aeeenìutte L. ,1000 di Rendita G »/, sono 

in coi'so d'I trnmnfanwntù a nostra euro., 
Qradito ì nostri piti tlisHnti salnH. 

11 Diret tore della Banca d ' I t a l i a 
(firmato) A. SASSOLl • 

(1) Valore eiTett. in giornata 1.1^878.718,58 
Questa le t te ra viene pubblicata a garanzia dello 

oporaaioui della 

m iMLi 11110,1 mimm 
PER LE PENSIONI 

affinché i l pubblico possa foumarai un giusto con­
cetto della séi'ietJi del floronte,Istituto. El iminata 
ooal le incertezza ed i dubbi ohe per avventni 'a 
avogsero ancora po tu to Hussiattjro nalla mante di 
qualcuno, alluno certi olia .ognl :padro di famiglia 
pi'Qvvoderi'i. Imrnedlatameute alla assoclazloaa dèi 
suoi ilgUaolì, assicurando, col • Uovo risparmio dì 
L. 1.15 al mesa, il lo''o avvenire . 

S ta tu t i G l l à T i a a ri'oiileiata alia Cassa Nazionale 
por lo Pensioni, Via P ie t ro Mii iov S -. Tor ino . 

Happrosontanto uElìoiale in Udine GIOSEPPl i ; 
OESUIHOTTI , agente della D i t t a l ' r a t j l l l Tìjso-
llnl, l ibra i , 
mzsìssesas^^mssrBatstaif^vsmmissiseslaimm^ svaméiì^mzaaxpaia* 

G. FERRUCCI - UDINE 
Orologerie - Oreficerie - Gioie 

A L U 
Ualco BepasHs psr 11 FMi 

della Oiisa Eug. Bornand & C. St. Groùv 
p r - m l a t a ì i l i 'BsposlK'dne di fiinovra 

PS31l4f4 F3ia&l.lflà 

LUIGI PIGNAT E r 
via Rauseoilo N. 1 - dietro la Posta 

Speciaiità piati nòti pi e 
SI assumo qualuiitjiue lavoro. 

Inn)Ossìl)ì!e e pur ò vero clic il 

L i a y OM E, E y R @ K À 
• o s t a t o giudicato dal cjlobra igioniafca 

Dott. Oav. Oomm. P A O L O M A N T E Q,A ZZJA 
S e n a t o r e de! Regno 

Il lUìgUorc IVa i Ijiquori Italiani... 
DnntiUQ è inutilo do.^arivarj or-.i Io sua d,)fci OÌ-

aondo 11 an i no.n^ n i : m U a l j ; o n o n o 'ÌÌÌVZÌZU) d io 
sia sprovvisto dol Li<iiij>re liiu'oka. 

Por le molto conumLl^sioni giornalìoraln-st:.i.b;IÌto 
d'ora in p j i dì spallivi la mìr.i3 lUjUanbj,a^M.5n) 
o pasamanto antacipato. 

ITALICO PIVA 
Invontoro e t'abbrif-atoro - (J dine 

F A B B R I C A PANE 
di EXEico Ciuciali 

UDINE - VIA VlLLAl/L'A N. 29 - UDINE 
Q u e s t a u i i o v a f a b b r i o a d i p a n e f u r n i a j e 

a ( iomiui l io , u n ewJoUaufcé p a n e eli p r i m a 
q u a l i t à tì poso b u o n o . 

L a v o r a z i o u e o t t i m a a v o u d o a l l a a u e di— 
p o u d o u z e p r o v e t t i l a v o r a n t i . 

N o n si a o o o r d a s c o n t o a l o u a o a i r i v e n ­
di t o r i . 

S p e o i a l i t à b i s c o t t i ( S t o r t i a l l a V a n i g l i a ) 
p e r o a t 6 i i a . 

Oil.UUD FKUUUVlAUlU 
Vadi in 4* pagii». 



I l 'lab Bk is* ^ 1 

1898-Anno 8° 
GHOH.NALB DBMO0RA.TIOO 

Èstero : aggiungere la : spese postali, 

: | a |~ Coloro, ;,ohe. -11411110 conti 
da regolare • con il Comitato Demo­
cratico ó con r amministrazione del 
giornale 'sono pregati di méttersi in 
regola ;,al più presto, ^ 

InSMperaisile;! f 

di fàfSBa miàsadisSé 
•Con QSRO, chiunque può sti-
raro a lucido con facihty,, -̂ -
Conserva ila;, biariòlicria. 
Si vend©'in>tutto il mondo. 

OBaRIO'FEBI^O¥ll 

Aitivi Par (inzB Arrivi Partono Aitivi 
3a Udina a= Vonez-ià' -Da ym«y&{ a Urlinpi 

M. ; 1.52 • " 'B.5S ,D, 4.45 • ••: ': , 7 . 4 0 ' ' • • 1 
0 . 4^48 fftfiO 0 . 5.12 id.^ 1 
n . 6,05 . , ,11,30 . 0. 10.50' ••• •i-isia4-'M 
tJ. n.25 14,15 13. 14,10 -.Mfi.56'. ! 
0 . la 20 18.20 A. 17.0,'. . ;-,,21:40 ; 
0,J 17:30 '••'•'^•M' • M.' 1 H : 3 0 23.40 
p.:.,?o.i8 ' '£1— 0 . 22.80 , 3,01 : 

Uii Udino a Poitogr, Da t'.ii'Iogr, a Udino 

0; '7.te 0.35 ' M. : 8.05 9 , 4 5 -
M. 13;05 15.29 0. 13.12 l o , 3 r i 
0, n.li Ì0.i4 M, 17.— 10..33 1 

l'u Olifiarsa a Poftogi', Da Piìrlngf. a Oasfirsti 
0 . S.4ri 6.a2 0. 8:QI 8:40 i 
0 . 0.03 !.'.-ia Ó. 13.00 13 50 
0 . 19.&0 20.83 (). 21.27 22,03 

Da CanHisn a Kpiliivib. Ila' Spiliiub. a Uaasiì'.^: 
0 . fl.lO 8.55 0 . 7.55 8.35 
M. 14.35 16.85 M. 13.15 l i . -
0 . 1B.40 10,25 0 17.30 18.10 

Uà UiliiiB a 0,> idalo D.-l Civiilalo ia Udiio 
M. 0.07 0.38 0 . 7.05 7.33 
M. 0.50 10.10 M. 10.31 10.,57-
M. 11.20 11.48 M. 12.15 12,45 
0 . 15,41 lO.Ui (1. 10.40 17.07 
M. 20,10 20.38 0, 20.54 21.22 

Da UJiiio a Pontobba Uà Poiit.ibba a Utiìrie 
0 . 5.50 8.55 0 , 0.10 9 . -
U. 7 85 V.ba D. 0.20 11.0., 

p . . 10,35 13.44 0 . , 14.30 17.06 
;o. 17.33 20..50 0 . 10.55 19,-10 
;D, 17,00 10,09 D. 18.37 20.05 

Da Udino a Trie.!to Da Trioste a Udina 
|0 , 8.— 10.37 M. 20.45 1.30 
jM, 15.42 10.45 0 . 8 , Ì :5 11,10 
0 . 17.25 20.30 M, 0.— 12.55 

ÌM. 3.15 7.30 0 , 18.40 19.55 
ì -
Da San Giorgio] 

6.18 
8.55 

14,20 
Da THeato 

5,50 
9,— 

12.50 

a Corvignaiio 
6̂ 30 
9,10 

14.40 

a Cotvignano 
8.25 

11.40 
17.— 

a Trieste 
8.35 

11,20 
17,10 

San Giorgio 
8 40 

1 2 . -
17.20 

TRAMVIA UDINE - SAÎ  DANIELE 
Da Udina 

8,40 
a C 11.40 

15.15 
17.45 

a S. Dàiùelo 
10 . -
13.— 
,16,35 .. 
19.05 

DaS. Dnnioio 
• 7.20 a » 

M lì 

Stabiiimeato Bacologico 
LUIGI PASOUALÌS FU GIUSEPPE 

V l t i o i - i o (;V<^>ivet<» 
Alla fìità Spéét: '' Clientèla^ • -, 

II'haco di origino forte, aorpa^Sft i-apidamentó i 
divertì atfttldi siiti jvitójìsupere, tutttì lo vìcisslttt- ' 
dinij fttmpsfeì'icJiéi e- vìncendo poasibili èòùtàgt^ • 
giunge f̂ Uc6KLienfcQ;àLbci2j!iulp.., , : , ,;V ;; 

Olì aetìió pertetitó è ffavàh&H pUndi di. sicuro ,• 
l'accplfco. •-- PGÌ^Ò, anche itùìnì di dubhla proventeiisa 
diedero vlsiUiatl soddisfìtaaìiiif' tànioafiò al f/ìói'ito 
d'()ff0ii aGatisà ancUe del loyo basso prezzù^ questi 
semi sì sono naasi impoiiCi al oomiHerùio. Guai pet'ò \ 
all'incauto aUepatóra di Questo SeìUc,. so la., stagionò 
hoìi procèda pth che fìwo)'eool& alte condizioni/isio-
loijiclie d6l baco. : Il suo raoootto, jiiiò elisero òo'to, 
sarà dei pìh Infoltéì e si persuaderà fi pioprie sposo • 
cheAa questione del buon jnorcato è questione, da 
escludersi^ sé nell'acquisto del soìne, manea il .eoef', 
fidente della flduoiti nella Ditta confezionatrice^ la 
quale per proisa dovrà essere superiore a qualsiasi 
sospetto. ; , 

Da circa tin decennin, le annate si susseguono: 
molto propizie aU'alleoamentó del filugello, epperciò. 
le biiòne qualità ili èmne ìion poterono emergere ohe 
in piacola evidenza sulle dubbio. Ma se vioiss-itUdiìiì 
atmosferiche turbassero questo generale buon anda­
mento^ a nessuno riniarrebbe dubbio cìie i semi sani 
e, di buona faina continuerebbero nel loro sitccesso, 
mentre sarol)l)e negativo quello degli altri dereliò: il 
baco di origine debole è lauto nel HUÓ avililppo, iiòn 
sujjera liì permutazioni atjnoi3±'tìriche, incontra pua-
sIbili contagi 0 diiHcilmeiite giiingo al bozzolo.; 

Mi rivolgo pertanto alla^mia Spettabile Clìcniela 
msttendolà .iulVavoiso percfte 8Ì& gujjrdinga ilei prò-
ourai'isi il seme, raintìientandole clte la confezióne di 
primo incrooio ^eellularcy con selezioni replicate con 
controllo microscopico ò lavoro delicato, pazieate e 
coatoaò, e c/le ?tt esagerata produzióne accoppiata al 
buon mercato, aggrava di 'mail l'industria serica e 
covipromette V interèsse deWalleoatore. 

Dico Giù per lunga esperieiisa, lusingandomi che 
possa servire di regola aìpien per. l'avvenire. 

Luigi Pasquaiis fu Giuseppe 
liapproseatato la Qdiua dai JT.Ut lirardim 
;enti delle Assìourdziònl generali di Venezia 

NOVITÀ PER TUTTI 

scopo della nostra Casa -ò di rt^aderlo di oonsùmb Sjcnoraic. 
•(•l'.-.vi) carli\lhia rmjlla cH Lire 2 la illtla A. lìmft specUsee (i-« 

;.-i;i in-iiì,(ll nviioii In tutta Italia. ~ rcHilesi pressa tutti i 
pr!iiriiì>rll ìirt,!iltU:rl, farmaci/iti e profumltri del J!r.i7im f-ilai 

wì (Il Milaiìo Paiianlmvinaiii a Com/i, ~ Zliii, cortesi é 

a Udir 
I ea 8,351 
;'g ,12.25 
3 15.10 

18.45: 

r , j lGOOR.H! ST<:>.VI A ' T I C O 
^ i t i o o - S T I T u :̂3 >j'_r Hi 

e ia p i ' o i x c l o r ' s l s o l o , aU ' f i f ' c i u . i 
o d .'il s o l ty-. 

Questo liquore aooroijoe l'appabitd, facilita 
la digestiotte e riuvigorisoo 1'orgiaigm). 

Si-prepara è ai'vende dall'iaVeatora cUi-
mioo-farmaoiata L iUtGi - ! : -^ V>f i>l" l ! : 
in p ' a s i j g i i i i ed in U c l l i i . ^ presso la, 
E f a t - m a o i i i t ì l a s l o l l . 

• l-Lireltl, Parami 

Si assu­
mono 

in 8° e 4* 
pàginii 

C'Qi)(;j. 

^dlAl^WìttS 

i.iU 

a prezzi 
di •: 

tu t ta con­
venienza 

B O T T L G L I E l i l À 

•ms^SÈ-^sf-ms-. F.[ASeHE.TTERIA, 

Udine -Via Mercerie 2, - Udine 

; ASS().RTIMENTO : 

Tini e Liquori niizionali ed estori 

EasESBsSsessiss TSSS*3 

StaWlimenta Chimieo-farmaGeutico-industpiale 

ance^co Mm 
y Olii E 

SpecìalUàFm^maceuticheperlaVetermaH^ 
Acque minemii e speGialità nazionali ed estere. 
Oggetti di gomma per l'industria : tubi e lastre. 
Ammianto in cartoni, coi'da e fdo. 
Artìcoli lovl^p^diei : cinti erniari, biberons, pan-

}̂:x5Ìere,:,̂ 'ècic.i,;ecc. \: 
Articoli per la fotografia e fotomimatura : carta 

albunainata e sensibilizzata, aristotiplca, ecc. 
ArliboH per la tmloria : indaco, aniline, legni, 

salì ininerali ecfl. 
AràcoUper la pittura: mìovì, pennelli, vernici della 

Hnònaata fabbî ea TVbàfe? & ̂ oares di t-oadra. 
Golori prepai*ati in tubetti tanto ad olio che 

all'acquerello/ ^̂̂— Premiata fabbrica a forza 
idraulica per la preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità di colora a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altri metalli in foglie. 
Deposito candele dì cera. 
Prodotti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortite. 
© p u g n e p r o v e n i e n t i da l l ' o r i g i n e 

SPECIALITÀ FEBRO-€HINÀ BÀSAEB&nO 

6fi 0 P 

I L ftiO..-V.>r:-VMri ' J 1 H O ' - O Bl>»i . - V T Ì i 3 , figlio della celebre Chia­
roveggente sonnambula . - V ' V N ' V r»': V V X l . O O . d i : tu t t i i giorni, opu suo-
oessOj tanto di presenza che, per oorrispoudeu^a, ooajulti . per affari ,d' interessi 
partioolari su óu i ' s ì desideri ottenere, rivelazioni e oouiiigli ob.6 pj3.3an.o dare dei 
buoni risultati oppure sapere la maniera coma la persona interessata deve con­
tenersi in qualuiitiUo affare sfavorevole di ' contrarietà o disinganni, conio pure 
per oommeroio, ricerolie, viaggi, itnpieglii, seliiarimenti ed altro olle si possa 
conoscere, e d i pure consulto, per (jualunc[U6 malat t ia . 

I signori che desiderano consultare per corrispondenza, tanto da l l ' I t a l i a 
ohe da l l 'Es te ro , scriveranno le domande principali ohs iul;eressano e uniranno 
alla lettora un Vaglia postale di ( j . 5 I n mancanza di vaglia possono spedire 
il prezzo dentro lettera raccomandata. 

Dirigersi a »JHX-!ii.-V11H3 ly . - V M T C ' O Via Boma H. 2 - t ì o l o g r i i i . 

Per soli i 5 giorni 

G R A T 
Tutt i coloro che entro lo spazio di 15 giorni dalla pubblicazione di que­

s t 'annuncio ci r imetteranno una loro fotografia o quella di persóna di loro 
famiglia od amico vivo o morto, riceveranno assolutamente gratis e franco un 
ingradimento fotografico rassomigliatissimo al na tura le ed assolutamente ina l te ­
rabile che forma un quadro 45 x 60 di valore indiscusso e di smagliatissimo 
effetto. 

Ciò facciamo allo scopo di meglio diffondere i nostri lavori ohe portati 
ormai al massimo grado di estimazione rappresentano tu t to quanto di più per­
fetto ed e legante sia stato sino ad oggi ot tenuto, 

N B . — P e r le spese d'imballo, spedizione, reclame e pe r il passe-partout 
dorato elegantissimo ohe incornicia l ' ingrandimento unire L, B.75 alla ibtografia 
che ritóruiamo intat ta . Coloro ohe ci r imet teranno L. 10.75 avranno il lavoro 
in doppio dimensione (Centimetr i 6 0 X 8 0 . ) 

UNIONE ARTISTICA RAFFAELLO • QEMOyf^ - Via S. Lorenzo 21, Piano S° 

eseguisce qualunque lavoro 
con esattezza e puntualità. 

.Piazza 
Patriarcato 


